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• In 7 mesi, traffici 
 in calo dell'1%
• Parla l'assessore    
 Raffaele Donini
• A Nomisma uno 
 studio sul porto
• Draga Cucco 
 al lavoro
• Autunno, l'analisi 
 degli operatori
• Coop Portuale, 
 70 nuovi soci
• Sapir, gru 
 da 230 tonnellate
• Rosetti Marino
 in Nordafrica 
• Mese clou 
 per le crociere

Obiettivo dell'incontro è quello di analiz-
zare le caratteristiche del modello orga-
nizzativo del servizio di ormeggio, la sua 
efficienza ed adeguatezza rispetto alla 
garanzia dell'impiego dei più aggiornati 
standard professionali in funzione della 
tutela della sicurezza dei porti e della 
soddisfazione delle esigenze dell'utenza.
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La draga Cucco 
al lavoro 
da fine settembre

Fondali e 
potenzialità 
di sviluppo
del porto
di Ravenna,
affidato
uno studio 
a Nomisma

Sarà la draga ‘Gino Cucco’ a intervenire sull’imboccatura del porto di 
Ravenna per rimuovere il dosso di circa 200 mila  metri cubi di sabbia, 
formatosi in seguito all’alluvione del febbraio scorso. 
L’Autorità portuale ha infatti assegnato i lavori alla Dragaggi srl di Mar-
ghera che si è aggiudicata la gara d’appalto con un ribasso del 47,38% 
sull’importo a base di gara di  2.389.000 euro, corrispondente ad un 
importo per lavori pari a  1.257.091,80 euro, cui va aggiunto l’importo di 
191.400 euro relativo ad oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza 
non soggetti a ribasso, per un totale contrattuale di 1.448.491,80  euro.
La ‘Cucco’ dovrà occuparsi del ripristino del dragaggio a -11.50 metri 
della canaletta di ingresso e uscita al porto e del conseguente sversa-
mento del materiale scavato a mare, in un area sita a circa 11.5 miglia 
marine dall’imboccatura del porto.
L’inizio dei lavori di dragaggio è previsto per la fine di  settembre e la 
conclusione entro dicembre. 
Si tratta di un intervento molto atteso dalla comunità portuale per con-
sentire alle navi di accedere al porto senza dover attendere l’alta marea 
per rispettare le ordinanze della Capitaneria di porto che avevano posto 
il limite di 10,20 di pescaggio per entrare in porto e per sfruttare le po-
tenzialità dei fondali comunque insufficienti per i traffici attuali.
La “Gino Cucco” è una TSHD (Trailing Suction Hopper Dredger), ovvero 
una draga a strascico aspirante, auto-caricante, auto-refluente, dotata 
di una capienza lorda di tramoggia di 1.400 m³, all’interno della quale 
viene riversato il materiale dragato. È l’unica draga italiana di tipologia 
TSHD. Monta il più grande escavatore idraulico in Italia della marca 
Sennebogen e si presta molto bene per interventi di ripascimento, dra-
gaggio di porti e darsene o di riqualificazioni ambientali come il ripristi-
no degli ambienti lagunari.

L’Autorità portuale investe oltre 1,3 milioni di euro per togliere 
il dosso all’imboccatura

Tempo un mese e sarà pronto 
lo studio realizzato da Nomi-
sma sulle potenzialità di svi-
luppo del porto di Ravenna. 
A commissionare l’elaborato 
sono stati Confindustria ed al-
tre rappresentanze del  mondo 
portuale. 
Il punto di partenza dello studio 
sarà naturalmente rappresenta-
to dai fondali: profondità e tem-
pi di attuazione dei lavori sono 
infatti considerati strategici per 
la competitività dello scalo.
I promotori dello studio, chiari-

scono subito che l’iniziativa di affidare a Nomisma una valutazio-
ne complessiva sulle potenzialità dello scalo romagnolo, non è in 
antitesi ad altri progetti attualmente in fase di elaborazione dopo 
l’abbandono del cosiddetto Progettone. 
È – precisano – un contributo che diamo alla città per favorire allo 
sviluppo.
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